
«È il turno di pensioni e pubblico impiego»
Bersani: entro marzo le
vere riforme. Il giudizio
di Confindustria mi pare
un pregiudizio

RIFORME La Finanziaria è solo il primo pas-

so. La base su cui discutere le prossime rifor-

me strutturali. Che, per il ministro dello Svilup-

po economico, Pier Luigi Bersani, dovranno

essere affrontate nel

giro di pochi mesi. A

cominciare da pensio-

ni e pubblico impiego.

Capitoli di spesa, questi ultimi,
che nel Documento di
programmazione economica
erano presenti ma che nella
manovra risultano meno
visibili. Perché?
«Con la Finanziaria abbiamo
attivato ciascuno dei punti (previ-
denza, pubblico impiego, ma an-
che sanità) su cui si sono addensa-
te le critiche di immobilismo. È
chiaro che non potevamo fare ora

la riforma delle pensioni, ma con
questa manovra abbiamo preso
un accordo con il sindacato per
un ulteriore fase di riforma del si-
stema previdenziale da chiudere
entromarzo.Cosìcomeper ilpub-
blico impiego. Non si poteva pen-
sare di non rinnovare il contratto.
Questastradanonècertounasolu-
zione di riforma. Ma è chiaro che
qualcosaandràrivistoalla lucedel-
la discussione contrattuale per i
meccanismi dimobilità, per il pre-
mioall’efficienzaoper l’essenziali-
tà nel turn over».
Come giudica le accuse che
economisti, Confindustria,
Confcommercio hanno fatto
piovere su questa Finanziaria?
«Certamente quando fai una ma-

novra di 70mila miliardi di vec-
chie lire tanti hanno argomenti
criticietanticercanodiposizionar-
si in vista della discussione parla-
mentare. Credo che, però, vada ri-
cordato il punto di partenza».
E cioè?
«Questa è la Finanziaria più gran-

de dal ‘92 in poi per un motivo
molto semplice: il dissesto finan-
ziario in cui abbiamo trovato l’Ita-
lia.Nelprimoannodella legislatu-
ra abbiamo scelto di mettere in si-
curezza la finanza pubblica per
poi poter lavorare con calma a mi-
sure chenon siano “una tantum”,

ma strutturali».
L’elenco di critiche è
comunque lungo. Siete stati
accusati di fare una Finanziaria
“classista”.
«È una critica veramente curiosa.
Tra i paesi europei l’Italia ha la for-
bice più alta fra i redditi. Che negli

ultimi anni si è allargata. Non so-
lo. Nel nostro paeseuna fasciadel-
la popolazione è uscita dai consu-
mi dibase. Ma non saràclassista la
posizione di chi non vede tutto
questo? Questa non è una Finan-
ziaria classista ma equilibrata».
Le critiche più feroci alla
manovra sono venute da
Confindustria. Sul cuneo
fiscale, che dovrebbe partire
nel 2007, ma soprattutto sul
trasferimento del Tfr.
Montezemolo ha addirittura
parlato di «demagogia». L’idillio
che si era creato con il Dpef
sembra essersi spezzato?
«Non metto in dubbio che il tema
del Tfr possa urtare la sensibilità di
Confindustria. Ma non potrei ac-
cettare che con questo argomento
sioscurasse l’enorme sforzo fattoa
favore delle imprese. Io ricordo
che fu salutato come un successo
un punto di cuneo fiscale fatto da
Tremonti. Oggi noi ne proponia-
mo cinque accompagnandoli da
altre misure strutturali tra i quali il
credito di imposta per la ricerca e
per gli investimenti o lo sgravio
per le nuove assunzioni al Sud.
Provvedimenti questi almeno da
apprezzare. Non vorrei che più
cheungiudiziodapartediConfin-
dustria ci fosse un pregiudizio».
In ambito confindustriale si
pensa che Prodi abbia ceduto
alla sinistra estrema. È vero?
«Non mi pare proprio. La sinistra
estrema chiedeva di ricontrattare
con la Ue, chiedeva una Finanzia-

ria indueannieancheunamano-
vra più bassa. Certo che se in Italia
l’esigenza di ridistribuzione viene
scambiata per una tesi della sini-
stra estrema non andiamo lonta-
no».
A proposito di carico fiscale. In
molti osservatori rimane la
sensazione dell’esistenza di un
binomio sinistra-tasse.
«Iocredocheci sia ilbinomiosini-
stra-lottaall’evasione.Lagranpar-
te delle misure va in questa dire-
zione. Alla grande maggioranza
dei contribuenti Irpef alla fine ri-
sulterà che gli andrà in tasca qual-
cosa».
Tra le voci che si sono alzate
c’è anche quella degli enti
locali, per la maggior parte
amministrati da giunte di
centro sinistra. Li avete
abbandonati?
«Il punto è delicato. E penso che
possa essere suscettibile di miglio-
ramento in fase parlamentare.
Noi facciamo un’operazione di
stretta. Ma garantiamo anche un
margine di autonomia. Non solo
dal lato delle imposte. L’autono-
mia che permetterà agli enti locali
di agire sul lato degli investimenti
e della compensazione».
Si poteva fare qualcosa di
meglio e dove?
«Si può sempre fare di meglio. Pe-
rò sono convinto che l’obiettivo
grossoloabbiamocentrato.Abbia-
mo rimesso a posto i conti, dato
equitàsociale emesso lebasiper la
crescita».

CGIL, CISL E UIL

I sindacati condividono la Finanziaria
ma Angeletti frena sul cuneo
■ Una riunione più lunga del
previsto con molti iscritti a parla-
re e un documento che, come la
Finanziaria, è stato limato fino al-
lafineesolooggisi avràunastesu-
ra definitiva. Dopo aver esternato
a mezzo stampa ognuna per con-

toproprio, ieriCgil,Cisl eUilhan-
no riunito le segreterie e tentato
una sintesi unitaria in vista del-
l’approdo della manovra in Parla-
mento e del confronto che deve
aprirsi con il governo. L’impianto
è condiviso, ma non mancano le

zone d’ombra. E neanche i distin-
guo tra le confederazioni. Così se
la redistribuzionedei redditi attra-
verso la leva fiscale è stata ben ac-
colta, la Uil ha frenato sostenen-
doche«iduepuntidel tagliodicu-
neo fiscale per i lavoratori dipen-
denti sembrano evaporati». Così
sièespressoil leaderLuigiAngelet-
ti cheha lasciato l’incontrounpa-
iod’oreprimadella fine,mentre il
segretario confederale Foccillo ha
insistito perché si prendesse atto

delle«diversesensibilità«. Inprati-
ca alla Uil non va bene che i lavo-
ratori non abbiano direttamente
in busta paga il beneficio del ta-
gliodelcuneo fiscalecheviene in-
vece «restituito» attraverso la ri-
modulazione dell’Irpef, le detra-
zioni e i servizi. Condiviso è il ti-
more per il ritorno dei ticket sani-
tari e per l’aumento delle tasse lo-
cali, «su questodobbiamochiede-
regaranzie»,ha incalzatoper laCi-
sl il segretario Raffaele Bonanni.

Più complessa è la questione del
passaggio del 50% del Tfr inopta-
toadunFondo:perCgil,CisleUil
manca chiarezza e dunque chie-
dono un confronto con il gover-
novistochesi trattadi soldidei la-
voratori. Altri nodi riguardano gli
anziani, la dotazione per l’avvio
del fondoper lanonautosufficien-
za viene definito «simbolico» e si
lamenta la mancata rivalutazione
delle pensioni. Si apprezza infine
che siano state trovate le risorse

per i contratti pubblici, lo hanno
fatto innanzitutto le categorie di
Cgil, Cisl e Uil che mettono tutta-
via in guardia il governo sulla «fi-
losofia» secondo la quale si conti-
nua a sostenere che la pubblica
amministrazione e i suoi uomini
siano solo costi da tagliare.E poi il
timore, sempre della Uil sui tempi
dei rinnovi: «Siamo nettamente
contrari - ha avvertito Angeletti -
ad ogni slittamento».
fe.m.

■ di Bianca Di Giovanni

Padoa-Schioppa: discutiamo la manovra, ma i numeri non si toccano
Migliora ancora il fabbisogno dello Stato. Finanziaria articolo 1: se aumentano le entrate calano le tasse

OGGI

MENO TASSE Con mag-

giori entrate. Se il gettito au-

menterà nei prossimi tre an-

ni, oltre al risanamento dei

conti le maggiori risorse ser-

viranno anche ad abbassa-

re le aliquote fiscali sempre se-
guendolabarradella redistribu-
zione.Èquantoprevedel’artico-
lo 1 della Finanziaria.
Intanto da Via Venti Settembre
arrivano nuove cifre sullo stato
dei conti pubblici. Benissimo il
fabbisogno dell’anno in corso,
evidentemente la curada caval-
lo imposta alle pubbliche am-
ministrazionifa sentire i suoief-
fetti. Oltre 25 miliardi in meno

nei primi nove mesi dell’anno
(a47,7miliardi) rispettoalloste-
sos periodo dell’anno scorso.
Nelsolomesedisettembreilmi-
glioramentoèdiduemiliardi. Il
dato «ha beneficiato del buon
andamento delle entrate fiscali,
delminore impattosulla tesore-
ria statale da parte degli enti de-
centrati e del perdurare degli ef-
fettidelcontenimentodellaspe-
sa delle Amministrazioni cen-
trali». Il ministro dell’Econo-
mia, parlando alla stampa stra-
niera,difende la sua idea di risa-
namento, rilanciando l’allarme
sui conti. E ancora alle Tv italia-
ne ricorda come la manovra sia
sì modificabile in Parlamento,
ma solo a patto che i saldi resti-
no invariati. In effetti, nella no-
ta di aggiornamento al Dpef il
deficit di quest’anno schizza al
4,8%delPilacausadellasenten-

za Ue sull’Iva delle auto. Depu-
rato da questo dato (da correg-
gereentroquest’anno), l’indebi-
tamento si sarebbe fermato a
3,6%. Quella sentenza costerà
alle casse pubbliche circa 13,4
miliardiperglionerisulpregres-
so. Interminidiminorgettitosi
arriverà a circa 3,7 miliardi in
meno. Per il 2007 la manovra
netta è di un punto di Pil per
raggiungere il 2,8% di deficit.
L’anno in corso promette bene.
sul fronte delle entrate: sono vi-
ste in rialzo di circa 6 miliardi,
trascinate da una ripresa che si
preannunciapiùsolidadiquan-
to stimato: il Pil passa dall’1,5%
all’1,6. L'effetto netto della ma-
novra 2007 si riduce dall'1,3%
all'1% di pil. Lo certifica la nota
di aggiornamento al dpef pre-
sentata in parlamento. La ridu-
zione deriva da circa 5 miliardi

di entrate strutturali in più ri-
spetto alle previsioni del dpef.
Proseguirà nel 2007 il buon an-
damento delle entrate tributa-
rie (aquota435miliardi) secon-
do quanto stima il governo nel-
la Relazione previsionale e pro-
grammatica che accompagna
la Finanziaria appena approva-
ta dall'Esecutivo. Nello stesso
documento si prevede una in-
flazione poco sopra il 2% l’an-
no prossimo. Le tariffe sono vi-
ste in rialzo del 3,8% per l’anno
incorso.Semprenel2006laspe-
sa delle pubbliche amministra-
zioni sale del 5%.
Nel decreto varato assieme alla
Finanziaria compaiono anche
nuovi meccanismi per il contri-
buto all’editoria. Un forte inter-
vento c’è poi sulle rendite im-
mobiliari. Rincari in arrivo per
scuole,oratori, casedicura,con-

vitti, cappelle per culto religio-
so,pinacotecheecaserme. Ilde-
creto collegato alla finanziaria
prevede un aumento del 40%
delcoefficientedimoltiplicazio-
ne (che serve per risalire dagli
estimi al valore dell' immobile)
per i fabbricati del gruppo cata-
stale B.
In questo gruppo sono inseriti
gli immobili,nonsolopubblici,
relativia: collegi econvitti, edu-
candati, ricoveri, organotrofi,
ospizi, conventi, caserme,semi-
nari; case di cura ed ospedali;
Prigionieriformatori;ufficipub-
blici; scuole e laboratori scienti-
fici; biblioteche, pinacoteche,
musei, accademie, gallerie che
non hanno sede in edifici emi-
nenti pregi artistici o in castelli
cappelleedoratorinondestina-
ti all'esercizio pubblico di culti;
magazzini sotterranei.Il Ministro dell'economia Padoa-Schioppa Foto di Matteo Bazzi/Ansa

Il ministro per lo Sviluppo Economico Pierluigi Bersani Foto di Danilo Schiavella /Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma
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